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EDITORIALE

SERVIZIO DI PRONTA DISPONIBILITÀ

Cos’e?
È un servizio ad accesso immediato per l’erogazione di visite oculistiche 
e dermatologiche senza la necessità di ricorrere al Servizio Sanitario Nazionale
e usufruendo di un accesso libero, diretto ed immediato (senza appuntamento).
Non serve l’impegnativa del medico curante.
 

Dove?
Presso Habilita Poliambulatorio San Marco a Bergamo  
in Piazza della Repubblica 10.

DERMATOLOGIA
DA LUNEDÌ A VENERDÌ  
DALLE 12.30 ALLE 14.30

IL SERVIZIO DI ACCETTAZIONE 
APRE DALLE 12.00 - SINO A 

COMPLETAMENTO DEI POSTI 
DISPONIBILI - ALLE ORE 14.00

OCULISTICA
DA LUNEDÌ A VENERDÌ
DALLE 13:00 ALLE 14:00

IL SERVIZIO DI ACCETTAZIONE 
APRE DALLE 12:30 ALLE 13:00

ATTENZIONE!!! 
L’attività non va confusa con quella prestata dal Pronto Soccorso,  

cui vanno indirizzate le richieste di prestazioni urgenti,  
o con le urgenze differibili formulate dal proprio Medico di famiglia  

o dal Pediatra di base che devono essere richieste in modo esplicito  
e motivato dal medico prescrittore.

È ATTIVO ANCHE  
IL SERVIZIO DI PICCOLA 

CHIRURGIA DERMATOLOGICA

Per informazioni tel. 035 222062 

prontadispo.dermatologia@habilita.it

Grazie Michele!

Da sempre la filosofia di 
Bergamo Salute è quella 
di trasmettere un messag-

gio positivo e di speranza. Siamo 
convinti, infatti, che la positività 
sia una risorsa indispensabile, 
spesso decisiva, anche per ri-
uscire a superare problemi di 
salute a volte estremamente gra-
vi. Purtroppo, però, contro mali 
terribili, non sempre si riesce a 
vincere la battaglia. È il caso di 
un caro amico, Michele Craba, 
che ha dovuto arrendersi a un 
cancro al fegato che non gli ha 
neppure permesso di festeggia-
re il suo 50° compleanno. Vorrei 
ricordarlo in questo editoriale 
per farvi arrivare, attraverso la 
sua storia, un messaggio co-
munque positivo, pur in tanta 
sofferenza. Michele ha affronta-
to la malattia con una dignità 
davvero unica ed esemplare, 
ha lottato con tutte le sue forze, 
aggrappandosi con le unghie a 
ogni piccola luce di speranza, 
senza mai mollare, da vero com-
battente. Lo ha fatto per lui e per 
la sua famiglia, che amava alla 

follia e che gli è stata vicina fino 
all'ultimo vivendo insieme a lui 
ogni attimo, i momenti più bui 
come quelli di temporanea feli-
cità che ancora la vita gli conce-
deva. Durante la malattia ha sco-
perto la fede ed è grazie a essa 
che ha trovato la forza per non 
abbattersi mai, consapevole for-
se fin dall'inizio che quel male 
prima o poi lo avrebbe strappa-
to ai suoi più cari affetti. Negli 
ultimi mesi ha avuto la possi-
bilità di fare un pellegrinaggio 
a Medjugorje che l'ha toccato 
profondamente. Un'esperienza 
umanamente e spiritualmente 
molto forte che, al rientro, ha vo-
luto condividere con tutti i suoi 
amici e parenti, nella speranza 
di poter "regalare" anche a noi 
un po' di quella pace interiore 
così soffertamente raggiunta. 
A ognuno, con le lacrime agli 
occhi, aveva portato da quel 
viaggio un ricordo, un simbolo 
che nella vita non bisogna mai 
mollare. Lui era così: nonostan-
te soffrisse molto, fisicamente e 
psicologicamente, era sempre 

lui a tirare su di morale gli al-
tri, aveva sempre una parola di 
conforto per tutti. Non stupisce 
che fosse così amato: attraverso 
Facebook riceveva quotidiana-
mente attestati di stima anche 
da persone che non conosceva 
direttamente. Gli amici, tanti, di 
Facebook erano diventati la sua 
seconda famiglia. Eppure lui si 
meravigliava, si chiedeva come 
fosse possibile tanta solidarietà 
e affetto nei suoi confronti. La 
risposta è nella gentilezza e di-
sponibilità che dimostrava verso 
tutti. Era impossibile non voler-
gli bene! Il 2 di dicembre 2013 
ci ha privati della sua presenza 
fisica ma dentro ognuno di noi 
che l'ha conosciuto, anche solo 
attraverso un social network, re-
sta vivo il ricordo di uomo vero, 
dolce e gentile, un esempio di 
come si possa vivere la vita fino 
alla fine con dignità e coraggio.
 
Non ti dimenticheremo...

Daniele Gerardi 




